
Al	presidente	del	Consiglio	Comunale	di	Rovereto,	Claudio	Cemin	
Alla	sindaca,	Giulia	Robol	

DOMANDA	DI	ATTUALITÀ	

Oggetto:	situazione	Marangoni Meccanica	

Storicamente	 Rovereto	 è	 sempre	 stata	 il	 polo	 industriale	 del	 Trentino	 che	 ha	 sorretto	
l’economia	non	solo	della	nostra	città	ma	anche	della	Vallagarina	e	dei	territori	vicini.	Anche	
oggi,	questo	comparto	è	la	fonte	principale	di	reddito	per	migliaia	di	famiglie.		

Purtroppo,	è	notizia	di	questi	giorni,	riportata	dalla	stampa,	la	messa	in	liquidazione	della	
Marangoni	Meccanica,	marchio	storico	dell’industria	roveretana.	Una	cinquantina	i	lavoratori	
che	sono	rimasti	senza	lavoro,	al	termine	di	una	travagliata	storia	che	ha	visto	assottigliarsi	nel	
tempo	sempre	più	la	forza	lavoro.		

La	 vicenda	 Marangoni	 va	 a	 sommarsi	 all’incertezza	 del	 futuro	 della	 Dana,	 che	 ha	 già	
venduto	i	suoi	stabilimenti	locali	dei	quali	però	ancora	non	si	conosce	la	sorte.	Anche	qui	stiamo	
parlando	di	centinaia	di	famiglie	in	ansia,	quelle	dei	dipendenti	diretti	e	quelle	delle	numerose	
ditte	terziste	che	fanno	parte	dell’artigianato	locale.		

Aquafil	di	Arco	ha	annunciato	una	riorganizzazione	che	prevede	una	ventina	di	esuberi:	
ricordiamo	 che	 il	 gruppo	 ha	 uno	 stabilimento	 anche	 a	Rovereto	 che	 pare	 fuori	 dal	 giro	 dei	
licenziamenti,	ma	per	il	quale	è	legittima	comunque	una	certa	preoccupazione.	

Pur	nella	consapevolezza	che	il	tema	industriale	è	di	competenza	della	Provincia,	non	è	
lecito	pensare	che	l’amministrazione	comunale	roveretana	sia	totalmente	estranea	a	un	diretto	
e	forte	interessamento	o	che	non	debba	occuparsi	delle	industrie	che	danno	sostegno	a	migliaia	
di	famiglie	roveretane	e	lagarine.		

Per	questo	chiediamo	se	la	sindaca:	
1. sia	 a	 conoscenza	 di	 ulteriori	 dettagli	 sugli	 ultimi	 accadimenti	 riguardanti	 Marangoni

Meccanica;

2. se	abbia	interloquito	o	abbia	in	programma	di	farlo	con	gli	attori	provinciali	del	settore;
3. se	sia	in	grado	di	suggerire	o	proporre	delle	soluzioni	facendosi	parte	attiva	nella	gestione

delle	problematiche	in	essere;

4. se,	 infine,	 non	 ritenga	 opportuno	 organizzare	 un	 momento	 di	 incontro	 fra	 consiglio
comunale	e	referenti	provinciali	per	avere	una	mappa	chiara	della	situazione	industriale
a	Rovereto	e	sapere	quali	siano	 le	prospettive	a	breve	e	medio	periodo	per	un	settore
determinante	per	l’economia	roveretana.

Roberto	Chemotti	
Rovereto	al	Centro	

c_h612-21/10/2025-0066861/A


